
 

 
Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

 
INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA N. 857 

ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 
 
 
OGGETTO: liste d’attesa infinite, il clamoroso caso della polisonnografia. Quali soluzioni? 
 
Premesso che: 

• a causa dell’emergenza sanitaria le strutture ospedaliere hanno dovuto riconvertirsi per 
occuparsi prevalentemente dei pazienti Covid-19, sospendendo del tutto o in parte molte 
attività ordinarie, visite specialistiche, interventi chirurgici, screening oncologici e non solo. 

Constatato che: 
• da numerose segnalazioni si apprende che sussistono criticità nel riavvio delle attività 

ordinarie negli ambulatori e negli ospedali: i tempi di attesa superano l'anno, per esempio, 
per sottoporsi a polisonnografia, salvo rivolgersi al privato; 

• la polisonnografia è un esame che misura la qualità del sonno e permette di rilevare diversi 
parametri patologici quali il russamento, la frequenza cardiaca, i movimenti del corpo, i 
micro risvegli e le apnee notturne. Può essere prescritta dal medico specialista a seguito di 
una visita otorinolaringoiatrica, oppure pneumologica o odontostomatologica, nei casi in cui 
si evidenzino i sintomi di patologie legate a disturbi respiratori del sonno. 

Considerato che: 
• le strutture ospedaliere sono sempre meno occupate da pazienti Covid e si registrano sempre 

più ricoveri di malati in fase acuta, con diagnosi di altre patologie spesso gravi; 
• le lunghe liste d’attesa rischiano di penalizzare una parte della cittadinanza, ledendo i diritti 

di coloro che, disponendo di ridotte possibilità economiche, non hanno alternativa al sistema 
pubblico. 

Tenuto conto del fatto che: 
• l’evoluzione demografica cui assistiamo ormai da alcuni anni, l'invecchiamento della 

popolazione, l’incremento delle patologie croniche con la conseguente modifica dei bisogni 
di salute della popolazione rendono sempre più necessaria una riorganizzazione strutturale 
della rete dei servizi sanitari offerti al cittadino. 

Rilevato che: 
• occorre dare segnali concreti, aumentando le prestazioni specialistiche e potenziando la 

medicina territoriale, a tutti quei cittadini disorientati da una quotidianità diventata ancora 
più complicata; 

• sarebbe opportuno lavorare per una Sanità proiettata al futuro, che deve tenere conto degli 
insegnamenti di questi diciotto mesi di crisi pandemica, per non farci più trovare impreparati 
di fronte a nuove potenziali sfide future; 

 
 

INTERROGA 
 



 

 
      Il Presidente della Giunta    

    L’Assessore                                                     

 
per sapere come intenda operare questa Giunta affinché per una polisonnografia i cittadini 
piemontesi non debbano attendere tempi così inconciliabili con il diritto alla salute. 

 

 
 

 


